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ATLETICA LEGGERA n LA SQUADRA FEMMINILE GIALLOROSSA È PRATICAMENTE CERTA DEL RIPESCAGGIO

Missione compiuta: Fanfulla in finale Oro
LODI Missione compiuta: la Fanful-
la femminile torna in Serie Oro.
Dopo un anno di purgatorio in Ar-
gento e un 2014 sfortunatissimo la
formazione giallorossa ha conqui-
stato il ripescaggio nella massima
categoria dei campionati italiani
Societari Assoluti femminili: questo
raccontano le classifiche (ancora
provvisorie, per la verità, ma i mar-
gini di modifica sono tradizional-
mente minimi) pubblicate ieri po-
meriggio dalla Fidal.
Le donne fanfulline con i 18.274
punti raccolti dopo tre fasi hanno
ottenuto il sesto punteggio su scala
nazionale, ma quel che più conta è
aver conquistato uno dei ripescag-
gi. Tra le dieci società che dovevano
superare i 17.200 punti per confer-
mare la finale Oro ce l'hanno fatta
in nove (fuori il Cus Torino con
16.717): i ripescaggi dunque saranno
tre e la Fanfulla ha il secondo pun-

teggio tra le aspiranti alle spalle
della sorprendente Enterprise
Sport&Service di Benevento (18.376
punti raccolti con un massiccio ap-
porto di atlete di origine straniera
cooptate per la terza e ultima fase:
nulla di nuovo sotto il sole...) e da-
vanti al Cus Parma (18.140). Fuori
per un'inezia il Gs Valsugana Tren-
tino (18.101). «Sono felice, non era
facile raggiungere quest'obiettivo:
ringrazierò le ragazze una ad una»,
le parole a caldo del presidente
Alessandro Cozzi.
Ora lo sguardo si sposta verso Jeso-
lo, dove il 26 e 27 settembre si di-
sputerà la finale Oro e in cui le fan-
fulline si troveranno di fronte Acsi
Italia Roma, Studentesca Rieti,
Bracco Milano, Cus Pisa Atletica
Cascina, Atletica Brescia 1950, At-
letica Bergamo '59, Vicentina, Fi-
renze Marathon e Brugnera Friu-
lintagli, oltre a Cus Parma ed Enter-

prise. «Siamo sesti dopo le
qualificazioni e dobbiamo puntare
a confermare questo piazzamento,
anche se non sarà semplice: per noi
significherebbe la salvezza». Sal-
vezza e anche un ottimo viatico per
disputare la Serie Oro pure nel
2016, quando l'atto conclusivo sarà
quasi in casa, all'“Arena” di Milano.
Gli uomini della Fanfulla invece
stazionano in 40esima posizione
nazionale con 16.169 punti: il ripe-
scaggio in Serie Argento è rimasto
un miraggio. I giallorossi hanno
chiuso in 14esima posizione tra i 16
club che avevano diritto di prela-
zione per i ripescaggi: per entrare
nelle quattro "elette" sarebbero
serviti oltre 800 punti in più. La
squadra in ogni caso non ha rim-
pianti: il 26 e 27 settembre proverà
a vincere il proprio girone di finale
B come nel 2014.
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IN BREVE

TENNIS
SERENA RIMONTA
E TROVA SHARAPOVA,
OGGI TOCCA AI MASCHI
n Serena Williams è ormai
una specialista dei set decisivi.
Al Roland Garros conquistò il
titolo chiudendo cinque match
su sette al terzo, venerdì scor-
so a Wimbledon spense le spe-
ranze di Heather Watson ri-
montando da 0-3. Sempre sul-
l’erba inglese ma nei quarti la
numero 1 del mondo compie la
medesima operazione nei con-
fronti di Viktoria Azarenka: la
bielorussa domina il primo set
m a è S e r e n a a v i n c e r e
3-6/6-2/6-3. Troverà in semi-
finale (nel remake della finale
del lontano 2004) la storica ri-
vale Maria Sharapova, emersa
da 2 ore 45’ di battaglia contro
C o c o V a n d e w e g h e
(6-3/6-7/6-2). L’altra semifi-
nale sarà tra Muguruza e Rad-
wanska. Oggi sono in program-
ma tutti i quarti del singolare
maschile. Tra i magnifici otto
c’è anche Novak Djokovic, che
completa la rimonta sul suda-
fricano Kevin Anderson: lunedì
sera era sotto due set a zero ed
era risalito al due pari, l’indo-
mani chiude i conti per un defi-
nitivo 6-7/6-7/6-1/6-4/7-5 e
si appresta ad affrontare Ma-
rin Cilic. Gli altri quarti sono
Wawrinka-Gasquet, Murray-
Pospisil e Federer-Simon.

CICLISMO
NIBALI SUL PAVÉ
NON FA IL VUOTO:
MARTIN IN GIALLO
n Chris Froome perde la ma-
glia gialla nella Seraing-Cam-
brai, la temutissima tappa del
pavé al Tour de France. Il gran-
de protagonista è Tony Martin,
specialista delle crono: secon-
do dopo ognuna delle prime tre
tappe alle spalle sempre di un
corridore diverso, il passista
tedesco scatta a 3,3 km dall’ar-
rivo e conquista in colpo solo
tappa e maglia di leader. Tra i
“big” l’uomo più in mostra è
Vincenzo Nibali: le azioni val-
gono il premio per la combatti-
vità ma purtroppo non bastano
a fare la differenza e il siciliano
arriva con Froome, Quintana e
Contador a 3” da Martin. In
classifica il tedesco guida con
12” su Froome: Nibali è 13esimo
a 1’50”. Oggi finalmente terre-
no per velocisti con i 189,5 km
da Arras ad Amiens.

CALCIOSCOMMESSE n LA PROCURA DI CREMONA VUOLE PROCESSARE IL CT DELLA NAZIONALE

Chiesto il rinvio a giudizio per Conte:
“amareggiato”, ma resta al suo posto

DOPO SEI MESI DI ATTESA

n Sorgerà lo stadio del Milan
sull'area della vecchia Fiera al Por-
tello di Milano. Lo ha deciso (dopo
sei mesi) il comitato esecutivo di
Fondazione Fiera Milano, che si è riu-
nito per l’ennesima volta ieri pome-
riggio per prendere la decisione fina-
le sul progetto di riqualificazione del
padiglione 1-2. Con un’offerta di af-
fitto di 3,95 milioni annui (che porta
l’offerta totale a 217,5 milioni, bonifi-
ca compresa), il club di Berlusconi ha
battuto la concorrenza della società
di costruzioni bergamasca Vitali Spa,
che insieme al gruppo francese Stam

Europe proponeva la realizzazione di
una Milano Alta, con la costruzione di
un grande albergo, attività di ristora-
zione, ludiche e per il tempo libero e
uno spazio per start up nel campo
dell’innovazione tecnologica.
Il cantiere per il nuovo stadio di pro-
prietà sul modello inglese, che sor-
gerà a due passi dalla nuova sede
rossonera inaugurata il 2 aprile 2014,
dovrebbe durare cinque anni. Dal pri-
mo gennaio 2016 il Milan dovrebbe
pagare un canone d'affitto annuo di
3,5 milioni di euro a Fondazione Fie-
ra, che rimane proprietaria dell'area.

FONDAZIONE FIERA
HA DECISO:
STADIO DEL MILAN
AL PORTELLO

Le tappe della vicenda Conte

17 maggio 2012 - accusato di associazione 
a delinquere � nalizzata alla tru� a e alla frode 

sportiva. Le accuse si riferiscono ai tempi del Siena

26 luglio 2012 - deferito dalla Procura Federale 
con l’accusa di omessa denuncia per Novara-Siena 

e AlbinoLe� e-Siena della Serie B 2010-2011

10 agosto 2012 - squali� cato per 10 mesi 
dalla Commissione Disciplinare della Federcalcio

13 settembre 2012 - la FIFA estende a tutte 
le competizioni internazionali lo stop di 10 mesi

5 ottobre 2012 - il Tribunale Nazionale di 
Arbitrato per lo Sport riduce la squali� ca a 4 mesi. 

Torna in panchina l’8 dicembre 2012

9 febbraio 2015 - stop alle indagini: è accusato 
di frode sportiva e non di associazione a delinquere

7 luglio 2015 - la procura di Cremona chiede il 
rinvio a giudizio per frode sportiva. Con lui altri 103 
indagati, tra cui Mauri, Signori e Colantuono 
(per Crotone-Atalanta del 2012)

L’inchiesta del Tribunale di Cremona
Il procedimento sportivo AMAREGGIATO Antonio Conte è accusato di non aver vigilato sui calciatori

Esclusa l’accusa di
associazione a
delinquere, che rimane
invece per Cristiano
Doni e Beppe Signori

CREMONA La procura di Cremona
ha chiesto il rinvio a giudizio per
104 indagati nell’inchiesta sul Cal-
cioscommesse, per fatti vanno
dalla fine del 2007 all’estate 2011.
Nell’elenco figura anche il ct della
Nazionale Antonio Conte con l’ac-
cusa di frode sportiva in relazione
solo alla partita AlbinoLeffe-Siena.
“Salvaguardare la condotta morale
dei calciatori”: è questo che viene
contestato a Conte. La norma fa
parte degli accordi sottoscritti da-
gli allenatori della Figc, che sono
obbligati a sorvegliare affinché i
giocatori abbiano “una condotta
consona ai principi di lealtà e pro-
bità”. Per la partita Novara-Siena
il pm Roberto Di Martino ha chie-
sto invece l’archiviazione. Esclusa
per Conte anche l’accusa di asso-
ciazione a delinquere, che rimane
invece per gli ex calciatori Cristia-
no Doni e Beppe Signori.
Conte, in vacanza alle isole Tremi-
ti, si è detto “amareggiato” ma de-
terminato a continuare nel suo la-
voro da ct, in attesa degli sviluppi
della sua vicenda processuale.
«Era una notizia che ci aspettava-
mo ma non cambia nulla - è invece
la dichiarazione ufficiale del presi-
dente della Federcalcio Carlo Ta-
vecchio -. In questo Paese abbia-
mo le garanzie per tutti e ci sono
anche per Conte. Il rinvio giudizio
non è una condanna, resta al suo
posto rispettando il contratto».
Va agli archivi insomma l'ennesi-
ma giornata difficile per il calcio
italiano, che da anni deve fare i
conti con gl scandali e i processi.
Secondo la procura di Cremona
sono 60 le partite per le quali c’è
un’imputazione, ma sono addirit-
tura 200 quelle per le quali c’è
odore di “combine”. Solo otto in-
vece quelle prescritte, tra le quali
Napoli-Chievo del 31 maggio 2009
finita 3-0. Il procuratore ha chiesto
anche il rinvio a giudizio con l’ac-
cusa di frode sportiva per l’ex tec-
nico dell’Atalanta Stefano Colan-

tuono, ora all’Udinese: gli contesta
la presunta “combine” di Crotone-
Atalanta del 2012. Stesso discorso
per l'ex capitano della Lazio Stefa-
no Mauri e in questo caso le partite
sotto inchiesta sono Lazio-Genoa
e Lecce-Lazio del 2011. Mauri fu

anche arrestato nell’ambito del-
l’inchiesta e ora le accuse nei suoi
confronti si sono aggravate in se-
guito alla costituzione del mace-
done Ilievski, che aveva parlato
diffusamente dei rapporti col cal-
ciatore.

La procura ha chiesto il rinvio a
giudizio anche per i tennisti Da-
niele Bracciali e Potito Starace al
termine dell’inchiesta sul tennis
nata da quella del calcioscommes-
se. L’accusa per entrambi è di as-
sociazione a delinquere.

PONGO GUALDI


